
Le novità - Obbligo di assicurazione per tutti i professionisti sanitari e un tetto massimo alle richieste di 
risarcimento in caso di colpa grave.  Sono queste le due novità principali della legge Gelli.  
Cosa cambia rispetto a prima – Prima era volontaria adesso non più.
Chi è obbligato a farla - Tutti i professionisti sanitari che operano  nelle strutture  sanitarie o socio sanitarie sia 
pubbliche  che private. 
Chi non è obbligato a farla – Ad oggi  i profili tecnici e amministrativi.
Da quando scatta l’obbligo – Solo dal momento in cui saranno definite ed entreranno in vigore le condizioni 
generali di operatività. 
Requisiti assicurativi da definire - le classi di rischio e i corrispondenti massimali di copertura sia per i 
professionisti che per le strutture sanitarie e socio sanitarie.
Sia la decorrenza dell’obbligo che i requisiti saranno definiti con un Decreto che deve essere emanato entro 
120 giorni dall’entrata in vigore della Legge. 

Di conseguenza ad oggi l’assicurazione rimane facoltativa 
fino all’uscita del decreto!

Cosa ha già previsto la nuova norma - la retroattività decennale a condizione che la denuncia sia stata fatta 
nell’anno di vigenza della polizza e l’ultrattività decennale estesa agli eredi.

Cosa prevede la polizza della CISL – oggi la polizza della cisl, per tutti coloro che l’hanno stipulata, prevede 
già la copertura per la retroattività addirittura ultradecennale.

COSA STIAMO FACENDO COME CISL – Ci siamo già attivati con le compagnie assicurative e non  appena saranno 
chiari gli ulteriori requisiti che le polizze dovranno avere provvederemo ad informare tutte le lavoratrici e tutti 
i lavoratori.

LEGGE GELLI, CALMA E GESSO!
Assicurazione obbligatoria per i sanitari, ma non da subito…

Stop alle corse (e ai tesseramenti) inutili…


